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E questa la prima lettera scritta al vescovo Archi. Don Pio fa riferimento a don Giovanni
Battista Rapella, nativo di Morbegno, a quell’epoca rettore del seminario minore e
quindi suo diretto superiore. Da questa lettera apprendiamo che don Pio inizio il
servizio militare alla fine di aprile del 1915, prima ancora che I'ltalia dichiarasse guerra
all'impero austro-ungarico il 24 maggio del 1915. E interessante notare come in questa
prima fase di vita militare don Pio non sia ancora cappellano, ma svolga la funzione di
soldato semplice. In particolare ci rivela lui stesso che era scritturale, 'addetto all’ufficio
amministrativo dell’ospedale.

Inoltre, don Pio fa riferimento ai quattro peccati mortali la cui remissione era riservata
al vescovo diocesano.

Infine, ironia della Provvidenza, don Pio si trovo a collaborare in guerra con don
Giovanni Gatti, a cui, tanti anni dopo, sarebbe succeduto come parroco di Caspoggio.



